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di Andrea Giacobino

A
ndrea De Vido, numero 
uno della Finanziaria 
Internazionale (Fi-
nint), e il socio Enrico 

Marchi, presidente e ammini-
stratore delegato di Save (la 
società che controlla gli scali 
di Venezia e Treviso), vedono 
decollare gli utili e i dividen-
di di Agorà Investimenti (AI), 
cabina di regia della stessa so-
cietà di gestione aeroportuale 
quotata sul listino principale 
di Piazza Affari. Nei giorni 
scorsi Agorà ha infatti deciso 
di distribuire agli azionisti un 
monte-cedole di 7,5 milioni di 
euro a valere sui 7,8 milioni 
di utile del 2013, significati-
vamente migliore rispetto ai 
soli 76 mila utili di profitti re-
gistrati nel corso dell’eserci-
zio precedente. Il super-utile 
si spiega con gli 11,8 milio-
ni di cedola incassati dalla 
controllata Marco Polo Hol-
ding, che a sua volta detiene 
il 40,1% del capitale sociale 

di Save: iscritta nel bilancio 
di Agorà a 185,8 milioni di 
euro, ha chiuso il 2013 con 
un utile di 22 milioni euro e 
alla fine dello scorso anno ha 

deciso di distribuire alla con-
trollante un cedolone di 42,5 
milioni di euro attinto per 1,8 
milioni dalla riserva utili e 
per i restanti 30,6 milioni di 
euro dalla riserva versamen-
ti in conto capitale, importo 
quest’ultimo che è stato im-

putato a riduzione del valore 
della quota. Dentro Agorà 
Investimenti ci sono poi altre 
controllate che riconducono 
allo scalo aeroportuale Mar-

co Polo di Venezia per 
una presenza comples-
siva nel capitale pari al 
47,1%: la Sviluppo 73, 
in carico a 18,4 milioni 
di euro e che detiene il 
4,3% di Save, cui si ag-
giunge il 2,1% possedu-
to dalla Sviluppo 91, in 
carico per 9,2 milioni di 
euro. La presenza nella 
compagine azionaria del 
gruppo Save è completa-
ta da uno 0,6% detenuto 
direttamente da Agorà 
Investimenti e che, dopo 
la distribuzione dei due 
dividendi dello scorso 

anno deliberati dallo scalo ve-
neto, ha visto affluire altri 328 
mila euro a conto economico. 
(riproduzione riservata)

LA CABINA DI REGIA AGORÀ INVESTIMENTI DISTRIBUISCE 7,5 MILIONI A DE VIDO, MARCHI & C

Save pompa cedole ai grandi soci
Arriva così ai piani alti il super-dividendo staccato dalla 
Marco Polo Holding, la scatola che controlla direttamente 
il 40,1% della società che gestisce l’aeroporto di Venezia di Claudia Cervini

Un successo il debutto di MP7 Italia ieri sull’Aim Italia. Il
primo giorno di negoziazioni per la società attiva nel settore 

della vendita di pubblicità in cambio merci si è concluso con un 
rialzo del 2,6% circa rispetto al prezzo di collocamento fissato 
in 2,50 euro. «La scelta di quotarci in borsa sul mercato Aim 
Italia ci permetterà di sviluppare più rapidamente l’apertura 
verso nuovi settori merceologici e di espandere all’estero il 
nostro business», ha commentato ieri il ceo di MP7 Italia Gior-
gio Ferrari. Nel 2013 il valore della produzione è stato di 28,1 
milioni di euro, l’ebitda di 827 mila euro, mentre l’utile netto 
ha raggiunto i 397 mila euro. (riproduzione riservata)

Brillante debutto all’Aim per MP7

di Rebecca Cardi

Orizzonte sgr, tramite il fondo Ict, ha sottoscritto un aumento
di capitale di Lutech spa da 7,5 milioni di euro, in tal modo 

acquisendo una minoranza qualificata nella società di ingegneria 
del gruppo Laserline, che progetta, realizza e gestisce soluzioni in-
novative in campo informatico. Lutech ha chiuso il 2013 con ricavi 
consolidati di 84 milioni e un ebitda di circa 6,5 milioni e utilizzerà 
le nuove risorse per finanziare il piano di crescita e una campagna 
di acquisizioni di aziende. Lutech lavora per circa 200 clienti 
in diversi settori con oltre 600 professionisti. Orizzonte sgr  è stata 
assistita nell’operazione da Norton Rose Fulbright, PriceWater-
houseCoopers e Netconsulting. (riproduzione riservata)

Orizzonte investe 7,5 mln in Lutech

Enrico 
Marchi

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/save




